
 

 

EMERGENZA CORONAVIRUS: PROTOCOLLO SUL CREDITO 

(APPROVATO DALLA GIUNTA PROVINCIALE IL 25 MARZO E IN VIA DI SOTTOSCRIZIONE TRA P.A.T., CASSA DEL TRENTINO, BANCHE/INTERMEDIARI FINANZIARI, CONFIDI) 

 

 

FINALITA’: 

Il protocollo rappresenta una tempestiva risposta agli effetti dell’emergenza COVID-19 sull’economia del 

territorio e va a beneficio di tutti gli operatori economici del Trentino. La sottoscrizione, che avverrà nei 
prossimi giorni, impegna le parti firmatarie fino al 31 marzo 2021. 

 

 

CARATTERISTICHE DEI SOGGETTI BENEFICIARI: 

Ferma restando l’autonoma valutazione del merito di credito da parte degli enti finanziatori, i beneficiari 
dovranno: 

- avere sede legale o unità operativa sul territorio provinciale alla data del 24 marzo 2020 

- aver subito UN IMPATTO NEGATIVO a causa di COVID-19 a un determinato Periodo di osservazione che va 

dal 1° marzo 2020 all’ultimo giorno del mese precedente alla data di presentazione della domanda. 

Quindi ad es: 
 - intervallo 1 marzo -31 marzo per le domande che verranno presentate ad aprile; 
- intervallo 1 marzo – 30 aprile per le domande che verranno presentate a maggio; 
- intervallo 1 marzo- 31 maggio per le domande che verranno presentate a giugno; 
- etc.. 
 

- non avere, alla data del 31.12.2019, esposizioni bancarie classificate DETERIORATE (ovvero crediti la cui 

riscossione, da parte delle banche, è diventata incerta) 

 
 

Come si misura l’IMPATTO NEGATIVO (una delle seguenti situazioni): 

1. riduzione di almeno il 10% del fatturato e/o dei compensi nel periodo di osservazione rispetto al 

corrispondente periodo dell'anno precedente; 

2. riduzione di almeno il 10% degli ordinativi nel periodo di osservazione rispetto al corrispondente 
periodo dell'anno precedente; 

3. riduzione di almeno il 10% degli incassi da vendite/prestazioni nel periodo di osservazione rispetto al 

corrispondente periodo dell'anno precedente. 

  



STRUMENTI ATTIVATI: 

a) Sospensione rate mutui o rinegoziazione 

 Sospensione per 12 mesi delle rate di mutui e canoni di leasing, in essere alla data del 31 gennaio 2020, 
con opzione tra sospensione dell’intera rata o solo della quota capitale. Nessun onere aggiuntivo 

 

o IN ALTERNATIVA 

 rinegoziazione di operazioni in essere, mediante l’allungamento della durata del debito che è 

ammesso fino al massimo del 100% della durata residua del piano di ammortamento (alla data della 
presentazione della domanda), mantenendo il tasso originario. 

 

b) Apertura linee di credito (fino al 31 dicembre 2020): 

1. Plafond Ripresa Trentino BANCHE 1 (per gli operatori economici aderenti a Confidi): 

 finanziamento: fino a max Euro 300.000 (e comunque non superiore al 50% del fatturato 2019) 

 durata: 24 mesi (l’importo mutuato sarà rimborsato in unica soluzione, fatta salva l’eventuale 
opzione di allungamento) 

 tasso: fisso omnicomprensivo max 0,40% (interamente coperto da contributo provinciale)   

 costi istruttoria: nessuno 

 garanzia Confidi: all’80% (senza commissioni) 
NB: l’importo del finanziamento può essere incrementato fino al 50% qualora l’Operatore economico abbia esigenze di 

liquidità aggiuntiva per anticipare, alla fine di ogni periodo, gli ammortizzatori ai dipendenti che ne hanno diritto per 

sospensione dal lavoro. 

 

2. Plafond Ripresa Trentino BANCHE 2 (per gli operatori economici che, per forma giuridica o per 
scelta, non aderiscono a Confidi): 
 finanziamento: fino a max Euro 25.000; 

 durata: 24 mesi (l’importo mutuato sarà rimborsato in unica soluzione, fatta salva l’eventuale 
opzione di allungamento) 

 tasso: fisso omnicomprensivo max 0,60% (interamente coperto da contributo provinciale) 

 costi di istruttoria: nessuno 

 garanzie / tutele: accordo tra le parti; 
 

3. Plafond Ripresa Trentino FSTAA (per le imprese più strutturate che ricorrono al Fondo Strategico 

del Trentino-Alto Adige): 

 finanziamento: da Euro 300.00 fino a Euro 1.500.000 (e comunque non superiore al 50% del 
fatturato 2019) 

 durata: 24 mesi (l’importo mutuato sarà rimborsato in unica soluzione, fatta salva l’eventuale 
opzione di allungamento) 

 tasso: fisso omnicomprensivo max 0,9% (parzialmente coperto da contributo provinciale) 

 costi istruttoria: max 2.500 euro 

 garanzia Confidi: fino all’80% (a condizioni da concordare) 
 

  



 

PROCEDURA (SEMPLIFICATA): 

L’operatore economico, tramite PIATTAFORMA INFORMATICA che sarà messa a disposizione dalla Pat nei 

prossimi giorni, invia alla Banca / Intermediario finanziario/ FSTAA aderente – mettendo in copia Confidi - 
apposita domanda contenente: 

1. la dichiarazione di sussistenza dei requisiti; 

2. la misura che si intende attivare; 

3. la copia dei bilanci degli ultimi due esercizi, ovvero dichiarazioni fiscali o dichiarazioni Iva sempre 

riferite ai due medesimi esercizi. 

La Banca, una volta completata la propria istruttoria, informa via PEC o apposita piattaforma il Beneficiario, 

la Provincia, il Confidi dell’esito, positivo o negativo; per assicurare la massima celerità, la Banca può 

allegare alla comunicazione trasmessa al Confidi una sintesi degli elementi essenziali dell’analisi. 

Si evidenzia che la domanda va presentata in forma di atto notorio, pertanto le dichiarazioni non veritiere 

sono perseguibili penalmente. 


